
POLITICA INTERNA 

La Festa 
dì Modena 

Dibattito con Paolo Cabras, Giulia Rodano 
Paola Gaiotti, Gentiloni e Guerzoni 
«In Italia esiste una democrazia incompiuta» 
«Abbiamo tutti bisogno di un nuovo inizio» 

«Cerchiamo l'alternanza...» 
Il Pei incontra i cattolici 
La «Cosa» e i cattolici nella città dei comunisti hanno 
trovato nuovi punti di contatto. Per Giulia Rodano, 
della segreteria del Pei e Paolo Cabras della direzio
ne De la novità consiste nell'apertura della fase co
stituente e nella necessità di un adeguamento delle 
regole della politica. «È necessaria un'alternanza -
ha detto Cabras - che si costruisca sui contenuti e 
non su schieramenti». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANDREA QUERMANOI 

' • § MODENA La festa ha ap
plaudito più volte il primo 

; ospite democristiano, ascol
tando con attenzione le parole 
di Paolo Cabras che hanno ri
consegnato al Pei il merito di 
aver contribuito alla costruzio
ne della democrazia italiana. 

1 L'esponente de ha ipotizzato 
un'unica soluzione per il futu-
ro del nostro paese: laicizzare 

' la politica, favorendo convcr-
' genze su contenuti veri, sui bi
sogni della gente. Il quarto 
giorno della festa e slato il gior-

• no dei cattolici, impegnati a di

scutere proprio di quello che 
sarà anche il futuro del Pei. la 
costituente. Assieme a Cabras 
hanno affrontanlo il tema Giu
lia Rodano della segreteria del 
Pei. Paola Gaiotti De Biase, del
la Lega dei cattolici democrati
ci. Filippo Gentiloni. scrittore e 
giornalista, Luciano Guerzoni. 
cattolico e deputato indipen
dente nelle liste Pei e il diretto
re del Tg3 Alessandro Curai. 

E slato un lungo, intenso e 
•ravvicinato» dibattito che ha 
evidenziato più le convergen
ze che le distanze. O per lo 

meno e servito a dire a chiare 
lettere che nessuno può chia
marsi fuori da un processo di 
rifondazionc. Qualche diffe
renza sui termini da attribuire a 
questo processo, ma grande 
convergenza sull'idea di fon
do. L'incontro tra cattolici e 
comunisti 6 stalo, dal tendone 
dì Modena, un buon inizio, 
un'anomalia a cui lo spettato
re non era più abitualo. ' 

•Esiste una novità - ha detto 
Giulia Rodano aprendo la se
rie di interventi - nel rapporto 
tra questi due componenti ed 
e determinata dall'apertura 
della costituente di cui la scel
ta fatta dal Pel e l'elemento ca
ratterizzante. È un trauma ma 
è anche una nascita che apre 
la possibilità di un passaggio 
dalla fase del confronto e dello 
scontro a quello della conta
minazione. È finita l'età delle 
politiche e delle culture auto-
suflicienli. Ora occorre cercare 
insieme le risposte. Ma tutti de
vono percorrere un nuovo ini

zio per ritrovare un'identità ve
ra che non sta in nessuno dei 
nostri rispettivi patrimoni. Que
sta ricerca esiste anche nel 
mondo cattolico, ma fino ad 
ora la sinistra democristiana 
non è riuscita a rappresentare 
questi nuovi bisogni dei cattoli
ci. Sulla fine delle culture auto-
sudicioni! s'è detto d'accordo 
anche Cabras. che essendo 
uno degli esponenti democri
stiani più attenti alle conver
genze politiche sul program
mi. ha ricordalo la battaglia 
condotta assieme al Pei contro 
la legge sull'emittenza televisi
va. 
• -In Italia - ha detto - esiste 

una democrazia incompiuta 
che adesso può ridefinirsi con 
la prospettiva dell'alternanza. 
É un processo che la sinistra 
de sta in qualche modo atti
vando con la sua proposta di 
riforma elettorale che non de
ve scandalizzare nessuno, tan
to meno coloro che da una 
parte sostengono il supera
mento dei vizi (il riferimento al 

Psi è chiaro, ndr) e dall'altra si 
scandal izza no quando si verifi
ca il cosiddetto trasversalismo. 
Ed è questo un difetto che ri
guarda anche alcuni miglioristi 
troppo preoccupati di non fare 
apparire le convergenze come 
intese più profonde». 

Cabras guarda con interesse 
alla costituente, ma teme 
quando l'alternanza somiglia 
al trasformismo. Dice in so
stanza che il nuovo modo di 
far politica - che deve coinvol
gere tutti - deve servire a rilan
ciare la dialettica tra i bisogni e 
le istituzioni. Poi si spinge più 
avanti e ammette che lutti i 
modelli sono in crisi: il comu
nismo, il thatcherismo. la so
cialdemocrazia e lo stesso 
mondo cattolico. E conclude 
ipolizzando come vero terreno 
di confronto col Pei e con la 
nuova formazione politica che 
scaturirà nella costituente, i te
mi della solidarietà, della pa
ce, dei diritti e dell'elica, «È su 
questo terreno che la sfida è 

«La legge tv? Brutta e inadeguata» 
Botta e risposta con il ministro Mammì 
Da una parte il ministro Marnimi a dire che «questa è 
la migliore delle leggi possibili». Dall'altra il direttore 
óe\\'Espresso Giovanni Valentini a sostenere che si 
tratta invece di «una normativa incostituzionale» e 
Vincenzo Vita del Pei a lanciare l'idea di varare al 
più presto un provvedimento di modifica dell'attua
le. Anche alla Festa di Modena la legge sull'emitten
za radiotelevisiva ha fatto discutere... 

n- •.. PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
DARIO G U I D I 

• • MODENA. La premessa? 
•Mentre il potere economico 
si sta sempre più rafforzando, 
il potere poilitico in Italia si sta 
indebolendo». La conclusio-

• ne? -Questa legge sulla tv è 
quindi la migliore delle leggi 
possibili». Davvero un ragio
namento poco rassicurante, 
soprattutto se si pensa che a 
farlo è stalo un ministro della 

1 Repubblica il quale, per repli
care alle dure critiche sul neo
nato provvedimene che rega
la a Berlusconi una situazione 
a giudizio di molti fuori dalla 
costituzionalità, non ha trova
lo di meglio che ammeitere 
questa sorta di impotenza sua 

' e del suo governo. Il ministro 
in questione è Oscar Mamml 
che, per la prima volta dopo 

l'approvazione del testo che 
porta il suo nome, ha accetta
to di discuterne in pubblico 
alla festa dell'Unita di Modena 
assieme al direttore dell'E
spresso Giovanni Valentini ed 
al responsabile della sezione 
problemi dell'informazione 
del Pei Vincenzo Vita (i tre 
erano interrogati da Antonio 
Zollo dell'Unita). 

A dare fuoco alle polveri 
della serata e stato proprio 
Valentini con una dura requi
sitoria contro il -connubio 
perverso e il concubinaggio 
che questa legge ratifica tra la 
Tv pubblica e quella cosidelta 
privala. Si tratta di una legge 
incostituzionale nata anche 
dal fatto che la Corte costitu
zionale in questi anni ha ri
nuncialo ad esercitare il pro

prio ruolo, che non è quello di 
contrattare col governo, ma di 
far rispettare le norme». E 
dunque proprio il mancato ar
rivo di una sentenza che la 
Corte aveva già pronta dal 
1988 ha consentilo alla Mam
ml di nascere: «Ora • ha prose
guito Valentini • la situazione 
è destinata a peggiorare. Pro
prio rispetto alle mativaziohi 
della sentenza del 1988. non 
si garantisce il pluralismo vi
sto il ruolo dominante che 
esercita Berlusconi». Da qui 
una drastica conclusione: 
•Val poco discutere a cose fat
te. Ora questa legge va sem
plicemente cancellata e que
sto obicttivo andrebbe posto 
in primo piano in un program
ma di alternativa». 

Duro anche Vincenzo Vita 
che ha parlato di una -legge 
brutta, inadeguata, insuffi
ciente e incapace di regolare 
democraticamente il mondo 
dell'emittenza italiana: di una 
legge pensata per tutelare gli 
interessi di un imprenditore». 
E qui Vita ha elencato i privile
gi regalali a Berlusconi, a co
minciare dai tre anni concessi 
prima che cominci a funzio
nare la normativa sugli spot: 
•Si può affermare che di fatto 

la Mamml non è entrata in vi
gore per la Rninvest. E'invece 
attualissima per le emittenti' 
medie e piccole, costrette a '. 
rientrare nei ranghi di una leg- > 
gè apertissima verso I busi e ' 
dura per le piccole esperien
ze». Obiettivo per la sinistra di-

' venta dunque quello di «dar 
battaaliftpà«ambiare l'at 
1éte3o?p*Wrn»!ertdót 
te,rJ*rve su l f^ . lnmMÌa-2 

incostituzionalità su alcuni 
punti. La proposta del Pei- ha 

' concluso Vita • è quella di 
. avere entro breve una legge di 
modilica proprio a partire dai 
nodi oggi sottaciuti,1 come la 
questione dell'uso del satellite 
o dei periodici». 

A tutte queste osservazioni 
ed a quelle che i numerosi 
rappresentanti di gruppi di Tv 
locali presenti, Mamml ha ri
sposto sostenendo di aver 
•sentito e letto molte banalità, 
sciocchezze e luoghi comu
ni». Il ministro ha poi tentato 
una ricostruzione storica di 
quanto avvenuto nei 14 anni 
(cioè dalla'sentenza del lu
glio 1976 della Corte costitu
zionale) durante i quali si è 
attesa una legge sul settore. 
Una cronaca che è sembrala 

Paolo Cabras Paola Gaiotti De Biase 

aperta». 
Paola Gaiotti De Biase ha ri

preso la -trasversalità» della 
costituente, sollecitando i cat
tolici incerti a ritornare alla po
litica. Precedentemente Genti-
Ioni aveva ricordato quanto 
siano distanti dalla politica i 
cattolici impugnati nel sociale. 

•L'impegno sociale - ha det
to Gentiloni - non trova rap
presentanze politiche adegua
te. Queste sono lorze impor
tanti che nutrono disagio nei 
conlronti dell'antica madre, la 
Oc, che magari volano. Poi 
non trovano all'orizzonte altre 
sollecitazioni. La costituente, 
per queste forze, può rappre
sentare una speranza, ma l'in
contro è difficile». 

Ed è proprio a queste forze 
che Paola Gaiolti De Biase si e 
rivolta. 

-Emotivamente - ha detto -
questi cattolici del disagio so
no all'opposizione. Ma sono 
ancora incerti se sostenere la 
costituente. È necessario allora 

far capire che il conflitto in atto 
nel nostro paese è il futuro del
la democrazia e che l'unico 
modo per farla vincere è esser
ci». 

Poi Paola Gaiotti De Biase 
ha ricordato che questa parte 
di mondo cattolico è anlkrra-
xiano e ha paura che il Pei di
venti subalterno al Psi. E ha li-
rato le orecchie agli esponenti 
del «no»: «Il no - ha detto - ha 
esasperato il concetto di subal
ternità al Psi. Forse occorrerà il 
congresso per definire esatta
mente la costituente. Peccalo, 
mi piacerebbe di più che ci 
fosse una presenza cattolica 
nella costruzione di questa fa
se. Ma attenderemo con gran
de attenzione l'evoluzione del 
nuovo Pei». 

Il dibattito è proseguilo a 
lungo evidenziando - anche 
nell'intervento di Luciano 
Guerzoni - l'estremo interesse 
del variegato e vivace mondo 
cattolico per questi mesi di 
grandi cambiamenti a cui nes
suno può restare estraneo. 

davvero il racconto della pro
gressiva resa del governo a 
Berlusconi, dal progetto 
dell'81 che concedeva i sola 
rete al cavaliere di Arcore, a 
quello dell'87 che ne prevede
va 2 e sino alle 3 di oggi ('Una 
concessione decisa con l'av
vio del governo De Mita» ha 

Il ministro in polemica 
la sinistra De). Mammina 

lanche aggiunto che «se I giu
dici non avessero dato per II 
momento ragione a De Bene
detti sulla vicenda Mondadori, 
il giudizio sulla legge sarebbe 
stato diverso» e cioè più mor
bido, perche ci sarebbe stato 
un argine in più all'arrivo di 
•sua emittenza» a Segrate. 

Altro punto della replica 
quello secondo cui «un'even
tuale sentenza della Corte co
stituzionale avrebbe (atto na
scere un decreto ben peggio
re della attuale legge». Su Ber
lusconi, Mamml ha ricordato 
che -se la legge è ritagliata a 
sua misura, non si capisce 
perchè, come dicono molti 
crìtici, lui stia tentando di ag
girarla. Ha tre reti, è vero, ma 
gliene vengono lolle altre Ire 
che controllava con la pubbli
cità e se utilizzerà il satellite, 
gli verrà tolta una delle tre 

Oscar Mamml e Vincenzo Vita 

concessioni». 
Nel dibattito il ministro ha 

anche annunciato l'intenzio
ne di costituire una commis
sione di grande autorevolezza 
come supporto alle decisioni 
da prendere sulla concessio
ne delle frequenze. Infine è ar
rivata una proposta sulla rac
colta pubblicitaria della Rai: 

•Credo che il servizio pubbli
co non debba essere reso 
schiavo dell'audience. Per 
questo si potrebbe abbassare 
il suo tetto pubblicitario e re
cuperare questo mancato in
troito attraverso una imposta. 
In questo modo si potrebbero 
eliminare gli spot da una delle 
tre reti». 

Da Managua a Berlino passando per il Ps francese 
Cuba è assente, peccato. Ma un grande stand, nello 
«spazio intemazionale» della Festa, mette insieme 
un intenso documentario sulla storia tragica e vio
lenta di Salvador, Guatemala, Nicaragua. Spiccano 
anche i padiglioni del Polisario e della Palestina. I 
paesi ex socialisti partecipano a un grande Forum, 
mentre suscita interesse il primo stand del Ps france
se e lo spezzone del Muro fa attrazione a se. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARIA a CALDERONI 

• • MODENA. Le uccisioni, le 
torture, le brutalità, il rigazzo 

' insanguinato ai piedi del con
tras in luta mimetica made in 
Uso: nel grande -spazio inter-

' nazionale» della Festa, le tre 
mostre dedicate al Centro 
America più scottante ricorda
no alla coscienza colteti iva pa
gine di storia non certo tacili 
da archiviare. 

•Dopo le elezioni del 1989 
vinte dall'estrema destra • dice 
un pannello del Salvador - si 
influiscono sequestri, terrori
smo. violenze, assassini!-. Ed 
•e questo il ruolo degli Usa: 
aiuti e consiglieri militan. bom
be al napalm, armi convenzio
nali. elicotteri, cingolati-, non
ché -35 milioni di dollari 
ueU'31 e 100 milioni nell'82». 

Il -ruolo Usa- è esaltato an
che dalla sequenza drammati
ca del Guatemala - la miseria 
del campesinose il tallone del
le multinazionali dopo la inva

sione del '54 • e del Nicaragua. 
la sporca guerra dei contras. 
10 anni di terrorismo finanzia
to da Washington, il disastro 
economico. Irutto dell'embar
go yankee. 

Le ombre del 1989 aleggia
no, comunque, su questo -spa
zio intemazionale- edizione 
90. Svaniti anche qui gli ex 
paesi socialisti dell'Est: -La si
tuazione oggi esistente da 
quelle parti - dice Lorenzo La-
balestra, responsabile del set
tore intemazionale della Festa 
• ha praticamente reso impos
sibile la messa a punto di un 
qualsiasi piano organizzativo». 

Assente dal punto di vista vi
sivo. l'Est desaparecido si ma
terializzerà, tultawia. con mul
tiformi presenze nel corso del 
Fonim che il 19 e 20 settembre 
ospiterà, nel salone della Ca
mera di Commercio cittadina, 
gli esponenti delle nuove for
mazioni politiche, e non solo 

della sinistra, primo fra tutti, 
Alexander Dubcek. Saranno 
presenti il rumeno Grigon Ar
bore Popcscu, storico dell'arte, 
gli ungheresi Imre Pozsgay, vi
ce presidente del Psu, Miklos 
Vasarhcly. dell'Alleanza dei Li
beri Democratici oltre un rap
presentante della Fidesz; i te
deschi onenlali Konrad Elmer 
ed Elke Windish, della direzio
ne della Spd: i bulgari Potar Be-
ron. presidente del Udì, Stefan 
Gailangiev, deputato del movi
mento Ecoglasnost. Dimitar 
Jonlchcv, portavoce del Psb, 
Janaki Stoylov, del gruppo ra
dicale del Psb. Un Forum in
dubbiamente di grande inte
resse. 

La presenza storica dell'Est 
è però visualizzata, sia pure su 
scala ridotta, dallo sland bian
co e blu della Pravda. una esi
bizione in tono decisamente , 
minore, per metà giornalistica 
per metà turistica (un padi- ' 
glione con belle foto di pae
saggi e volti Urss, una stretta di 
mano Ira Gorbaciov e Occhiet
to, una Irase tolta dalla relazio
ne del prcsiderte sovietico al 
28mo congresso, e niente slo
gan di stampo socialista). In 
compenso è in mostra un nuo
vo modello di auto • la Aleko 
141 • esibita all'acquirente ita
liano come -Practical Car (or 
the Dynamic Life—. 

Insieme all'Urss è la Ceco- Un pezzo di Muro di Berlino in mostra alla festa 

Slovacchia l'altro Paese est 
presente con lo stand organiz
zalo dal Club Obroda, la sini
stra raggruppata intomo a 
Dubcek. E proprio Dubcek gui
derà la delegazione ceca com
posta da dirigenti politici, intel
lettuali, deputati. 

Europa cambiata, la Festa di 
Modena ha per lei un occhio 
di particolare riguardo. Cosi è 
presente con un ricco e assai 
pimpante padiglione, paluda
to di rosso e blu, il Partilo so
cialista francese, che, in una 
elegante teoria di inneggianti 
foto e levigali manifesti celebra 
il presidente Irancese, -Mitter
rand la France unie. Mitterrand 
la force tranquille-. Lo stand 
attira molto, è assai frequenta
to e il suo simbolo, quello del 
famoso pugno che stringe la 
rosa, piace molto ai dirigenti 
comunisti modenesi (tanto 
che alcuni se lo portano in giro 
appuntato sulla giacca). 

Quindi Berlino, naturalmen
te. A parte il •Reperto Muro- di 
cui si è già parlalo e che è di 
propnelà della Festa • pagato 
20mila marchi, esattamente 14 
milioni • numerosi pannelli, 
stampe e mappe antiche illu
strano il -progetto Berlino» del
l'architetto romano Martino 
Branca. -Una metropoli, due 
città, un fiume-, ossia ^'inter
pretazione architettonica del
l'alca sulla quale sorgeva il 

muro, Berlino Est e Berlino 
Ovest come Buda e Pesi, in so
stanza. «Il muro - dice Martino 
Branca - ha separato finora 
due città accostate: il crollo su
scita il Idntasma di un intolle
rabile vuoto urbano». Da col
mare - questa la suggestiva 
proposta • creando una nuova 
via d'acqua, -fenomeno urba
no da suscitare in luogo del 
Muro-. 

Bandiera rossa bianca verde 
e nera con mezzaluna e stella 
rossa, con un grande stand il 
Polisario parla della sua storia 
antica e dei suoi 10 anni di lot
ta contro l'invasione maroc
china, parla per arrivare al di là 
•del muro di silenzio europeo-. 
1 milione di abitanti e 200mila 
profughi, i bambini nati tutti in 
esilio. le instancabili donne 
dell'immenso cantiere che so
no i campi profughi, i terrapie
ni di sabbia elettrificati, le du
ne minate: ci vengono incon
tro le pagine di un dramma di
menticato, là nel Sahara. 

E più avanti, -Welcome to 
Gaza, inferno palestinese-, 150 
foto su quarant'anni di sopraf
fazione legalizzala. SI. immagi
ni per niente nuove: fucili, pal
lottole, perquisizioni, ospedali, 
bambini lenti o affamati, vita 
da eterni profughi. Le immagi
ni non nuove dell'lnlifada: 
•Dio non ci ha creali per esere 
la manodopera povera-, 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

21.00 La Costituente di una nuova lortnazlorw politica. 
Ideali!* e tradizioni dot pensiero ttoeral-dernocratlco 
• ritorni» della poi Rica in Italia. 
Partecipano: Vittorio Foa. Marco Pennella. Claudio 
Petruccioli. 
Conduce: Paolo Liguori 
Presiede: Francesco Cavazzut» 
SALA CONFERENZE BLU 

18.00 Droga: lotta agli «cacciatori • solidarietà con I tossi
codipendenti. 
Partecipano: Luigi Cenerini. Marco Taradash 
Intervistati da: operatori del servizi pubblici e del pri
vato sociale di Modena 
Presiede: Mauro Battaglia 
LIBRERIA RINASCITA 

18.00 Editoriale: «Mongolfiera» - -Dai margini all'invenzio
ne: l narratori di temporali-, con Giancarlo Guglielmi 
Mondolltera di Bologna presenta: -SUPPOEStA- con 
Carla Castelli. 
I libretti ATTRAVERSO con Franco Berardl (BHo). A 
cura del circolo letterario Rossopietra 
CINEMA 

20.00 Immacolata a Concatta (1978) di S.PIscieelH 
20.30 Saletta ALCM - Padiglione 112 - Incontro organizzato 

da AMCM sul tema: Servizi pubblici locali Ira putto-
co e privalo 
Partecipano: Filippo Cavazzuti, Gian Ezio Domni. 
Giuseppe Giacchetto. Edolo Minareti!, Nicola Verno-
la 

22.00 Maledetti vi amero (1979) di M. T. Giordana 
Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

21.00 Presentazione del libro 
•Un partito per il leader-
Con l'autore Franco Ottaviano 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 

21.00 Cari Trentanni... Una generazione al racconta 
con: Giorgio Van Slraten (scrittore) 

2230 Daniela Fini 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comunista) 
CAFFÈ CONCERTO «GRANOITALIA-
Itagliani brava genie 

21.30 I Bermuda 
22.45 Beppe Lametta 

Satira 
BALERA 

21.00 Orchestra Prlmino 
SPAZIOCME/CNA 

21.30 Fumettando.- che male Mio! 
Divagazioni in libertà su arte e fumetto 
Partecipano: Zap. Sandro Bellel. Dario Ghetti. Massi
mo Bonlatti, Gianni Valbonesi, Carlo F. Teodoro 
ARENA SPETTACOLI 

21.30 Fabio Concaio i n concerto 
WHAT7 - SPAZIO FGCI 

22.00 Steve Hackett. Il rock dell'ex chitarrista dei Genesis 
24.00 ' Musica di notte' Contusion Jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Danza Sportiva 

Esibizione gruppo di rock acrobatico «Magic Rock-
con la partecipazione di campioni italiani ed europei 
ARCI'SBAR 

23.00 Angela Melfitano 
•Scherzo semiserio per contrabbasso a vota» 
Testi comici, ironici, satirici con 2 musicisti 

DOMANI 

18.00 

21.00 

18.00 

21.00 

21.00 

20.00 
22.00 

21.00 

19.45 e 
23.00 

21.30 
22.45 

21.00 

21.30 

22.00 
24.00 

20.00 

23.00 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Crisi dal sistema politico Italiano: la rMorme Istituzio
nali. 
Partecipano: Giuliano Amato, Cesare Salvi. _ . 
Conduce: Giuseppe Cotturri. 

• Presiede: Paola Manzini 
In col laborazlone con il CRS 
llprogTSmnw fondamenta le per una riuovo lornvazio-
ne politica: I limiti dello «viluppo. 
Partecipano: Andrea DI Vecchia, Filippo Marezzi. 
Giovanni Mattioli, Fabio Mussi. 
Conduce: Rina Gagliardi. 
Presiede: Giuseppe Gavioli 
SALA CONFERENZE BLU 
I Mondiali e le citta 
A cura dell'Istituto Gramsci di Modena 
GII Interventi per Italia "90: un nuovo modello di pro
grammazione? 
Partecipano: Alessandro Dal Plaz. Vittorio GregoHJ, 
Massimo Morisi, Piero Salvagni. Edoardo Salzano. 
Conduce: Franco Poggianti 
Governo del sistemi urbani tra emergenza e pro
grammazione: le Idee della sinistra. 
Partecipano: Franco Carrara, Vittorio Gregottl, Piero 
Salvagni, Edoardo Salzano. 
SPAZI INTERNAZIONALI 
L'alto e il basso della rlunfficazlone: problemi ammi
nistrativi e questione sociale 
CINEMA 
Ratalaplan (1979) di M. Nlchetti 
Ricomincio da tre (1981) di M. Troiai 
Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
«La poesia come spettacolo: Iran» 
Fino alle soglie del Delta. 
Poesie, immagini e suoni della Persia 
«ALLA RICERCA DEL TEMPO-
Tempo del rilassamento 
Laboratorio: tecniche di respirazione, autostiramen
to dei meridiani, con Cristina Bergamini (a cura delle 
donne comuniste) 
AREA DELLA FESTA 
Charly's Show 
I Re dell'aria (Germania) 
CAFFÉ CONCERTO -GRANOITALIA. 
•laotiani brava gente 
Carla Artidi 
Opera comlque 
II teatro 
BALERA 
Orchestra Germano Monteflori 
ARENA SPETTACOLI 
Burnlng Spear in concerto (ingresso gratuito) 
WHAT?-SPAZIO FGCI 
Brian Kennedy Folk rock Irlandese 
Musica di notte: Gutducci Duo jazz 
ARENA SPORTIVA 
Bone 
Incontro di pugilato tra la nazionale italiana e la na
zionale sovietica, dilettanti seniores 
ARCI'SBAR 
Sandra e Janlra 
Salsa per 2 chitarre e voci 

Ogni giorno alla TENl 
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VIDEO 
N0-ST0P 
89+90=10 
10 minuti di 
informazione 
strappati 
ad un anno di 
telegiornali 

Gocce di cronache viste, consumate, dimenticate: 
dalla Ticnanmcn al muro di Berlino, dall'arresto di 
Ccauscscu alla liberazione di Nelson Mandela 

l'Unità 
Mercoledì 
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